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GIULIANO  CAMPANA E’ IL  NUOVO 
VICEPRESIDENTE  DELL’ ANCE 
CON DELEGA  A  FISCO  E  TRIBUTI

Il presidente del Col-
legio Costruttori Edi-
li di Brescia, Giuliano 
Campana, ha assunto la 
carica di vicepresidente 
dell’Ance nazionale con 
delega all’area tributaria, 
economico-fiscale. 

Giuliano Campana 
ha ottenuto un ampio 
consenso nel corso dell’as-
semblea indetta nei giorni 
scorsi per il rinnovo del 
consiglio direttivo in seno 
all’Associazione Naziona-
le dei Costruttori Edili.

Il presidente del Col-
legio di via Foscolo affian-
ca così il presidente nazio-
nale Paolo Buzzetti in un 
momento assolutamente 
delicato per l’economia.

“Portare in seno al-
l’Ance la voce dei costrut-
tori bresciani e le idee 
messe a punto in anni di 
esperienza associativa”, è 
il compito che Campana 
intende portare avanti con 
determinazione e compe-
tenza.

E’ la voce dell’associazioni-
smo imprenditoriale bresciano che 
torna a farsi sentire, con autorevo-
lezza, ai vertici nazionali dell’Ance. 
Una voce che significa portare a 
livello centrale le istanze di una ro-
busta periferia che, in modo diretto 
e per indotto, rappresenta uno dei 
comparti provinciali più importanti 
in Italia. Certamente la nomina di 

Giuliano Campana alla vicepresi-

Brescia, ma è anche la presa d’atto 
che il Collegio di via Foscolo rap-
presenta, per istanze, qualità degli 
associati, servizi e competenze, un 
punto di riferimento del quale tenere 
conto oggi più di ieri.

L’impegno nel settore tributi 
ed economico-fiscale asseconda 

LA  VOCE 
DELLE  IMPRESE 
BRESCIANE 
TORNA  AD  ESSERE 
RAPPRESENTATA 
AI  MASSIMI 
LIVELLI 
NAZIONALI 

Il presidente del Collegio Costruttori, Giuliano Campana.
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anche quello che per Giuliano Cam-
pana è stato ed è motivo di impegno 
nell’associazionismo. “Non può es-
sere che il nostro settore, da sempre 
considerato motore trainante del 
sistema economico, patisca disparità 
macroscopiche rispetto alle rendite e 

– sottolinea ancora Giuliano Campa-
na – il vero salto di qualità sarà quel-
lo di stimolare il legislatore verso 
dei correttivi che rendano giustizia 
all’impegno degli imprenditori edili, 
che soprattutto inviti il risparmiatore 
ad investire nel mattone, una scelta 
che, nonostante le tasse, non ha mai 
tradito le aspettative”.

E’ quindi indispensabile, come 
il presidente del Collegio ha avuto 

modo di ribadire anche nella recente 
Assemblea, non perdere di vista 
un’adeguata politica per la casa, a 

immobiliare. 
“Sono troppe le norme puni-

tive e inique contenute nel decreto 
Bersani-Visco. Decreto che andreb-

urgentemente. Dal momento che il 
comparto dell’edilizia ha costituito 
in questi anni una autentica trave 
portante per l’intera economia del 
Paese, si tratta ora di decidere come 
rilanciare questo patrimonio utiliz-

perchè non prevedere, sino al 2010, 
incentivi all’investimento privato 
in fabbricati abitativi destinati alla 

locazione? Si potrebbe ridurre 
l’onere fiscale dell’Iva a carico 
dell’acquirente con l’introduzione 

rendendo quindi molto interessante 
l’investimento immobiliare rispetto 

proseguito il presidente - si potrebbe 
applicare un’imposta sostitutiva per 
i redditi di locazione che ne equipari 
la tassazione a quella delle rendite 

di locazione scontano infatti un’ali-

Torna anche d’imperio il tema 
relativo all’invenduto, ovvero l’ob-
bligo che il costruttore deve as-

“NON  È  PENSABILE 
CHE  IL  NOSTRO 
COMPARTO 
SIA  ANCORA 
PENALIZZATO 
RISPETTO 
ALLE  RENDITE 
FINANZIARIE”
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solvere pagando l’Ici. “Non sarà 
facile affrontare questo passaggio 
– considera Campana – in un mo-
mento in cui i Comuni devono fare 
cassa, ma pretendere da un’impre-
sa il pagamento di questo tributo 

automobilistica di pagare il bollo 
sulle auto invendute: è illogico e 
discriminante”.

La posizione di Giuliano Cam-
pana è critica, ma nel contempo 
aperta al dialogo con l’Esecutivo. 
“Devo confermare che l’attuale 
neopresidente della Provincia di 
Brescia, l’on. Daniele Molgora si 
è più volte dimostrato sensibile ai 
nostri problemi. Non chiediamo 
l’impossibile, semplicemente il 
giusto”.

La questione fiscale, per la 
quale il vicepresidente dell’Ance ha 
ottenuto pieno mandato, è tutt’altro 
che secondaria. “Mi si deve spiegare 
per quale motivo l’acquirente di un 
immobile commerciale deve essere 
posto in condizione di pagare un 

uno dei tanti esempi che dimostrano 
come lo Stato possa e debba rinun-
ciare a qualcosa per non vessare 
l’edilizia.

C’è poi un altro aspetto, non 
secondario, che riguarda il rapporto 
con il credito. Giuliano Campana 
spera in un sistema – considerato 
nel complesso, poiché le eccezioni 
già ci sono – che consideri la qualità 
del progetto, che funga da partner e 
consulente dell’impresa. “La qualità 
dei progetti è oggi la chiave centrale 
attraverso la quale scommettere per 
il futuro”. 

“E’ indispensabile – ribadi-
sce Campana – che le finiture, i 
bassi consumi energetici e anche 
la location scelta dal costruttore 
assecondino il mercato e rendano 
sempre più interessanti le offerte. 
Questi sono i temi con i quali il 
credito si dovrebbe sempre misura-
re, piuttosto che applicare il nuovo 

impianto commissionale per il quale 
un minimo scoperto può determinare 

“Il sistema bancario dovrebbe 
considerare con maggiore attenzio-
ne le operazioni di investimento 
proposte dalle nostre imprese e 
dagli acquirenti. Una chiusura nei 
confronti del settore immobiliare 
vuol dire arrestare uno dei motori 
vitali per l’economia del Paese. 
Chiediamo quindi al sistema banca-
rio che presti particolare attenzione 
agli investimenti nel nostro settore, 

in special modo quelli innovativi, 
quelli legati al disagio abitativo ed 

tenendo presente, come più volte 
ho pubblicamente dichiarato, che 
noi non costruiamo castelli di carta, 
ma di pietra”. 

Questo per dire come l’in-
vestimento nel mattone continui 
a premiare più e meglio di quello 

-
nio parlano chiaro: l’investimento 
immobiliare ha reso, nel periodo, 

credere esamini i tracolli dell’ultimo 
biennio.

Concludiamo con una nota 
-

sidente della “Campana Costruzio-
ni” della quale è consigliere delegato 

-
struzioni” è attiva particolarmente 
nel settore dell’edilizia in proprio in 
ambito provinciale, operando peral-
tro anche per conto terzi, pubblici e 
privati. L’impresa Campana è asso-
ciata al Collegio dalla fondazione, 

giovanissimo in azienda, è stato 
costantemente impegnato nella vita 
associativa dei Costruttori bresciani. 
In passato è stato presidente del Co-
mitato paritetico antinfortunistico e 
della Cassa edile. Dal 2004 guida il 
Collegio Costruttori.

Ai vertici dell’Ance siede an-
che Vincenzo di Nardo, con delega 
per i progetti speciali innovativi nel 
partenariato pubblico-privato. 

Il resto della squadra e` così 
composto: alle Relazioni Industriali 
Gabriele Buia, ai Rapporti Orga-
nizzativi Giuseppe Colleoni, alle 
Opere Pubbliche Riccardo Giustino, 
al Mercato Privato Andrea Marani, 
Piero Torretta alla Tecnologia e 
all`innovazione e Giorgio Gallesio 
al Centro Studi. Il tesoriere sarà 
Pierandrea Aggujaro.

                                Claudio Venturelli 

“UNA CHIUSURA 
DEL  CREDITO 
RISPETTO  AL 
NOSTRO  SETTORE 
VUOL  DIRE 
ARRESTARE  UNO  
DEI  MOTORI  VITALI 
DELL’ECONOMIA”

Paolo Buzzetti

Giuliano Campama


